







AI PARLAMENTARI MEDICI

Cara/o collega,


nell’assoluto rispetto dei ruoli e delle funzioni che informano il tuo mandato parlamentare, mi rivolgo a te, in qualità di medico iscritto al nostro Ordine professionale, per chiederti di partecipare alla manifestazione prevista a Roma il prossimo 27 ottobre.


Sarei, infatti, lieto e onorato - e con me ritengo tutti i medici italiani che rappresento - di ospitare e qualificare la tua presenza dietro al nostro “striscione” fra i presidenti e i consiglieri dei nostri Ordini, Enti  ausiliari dello Stato, che in gran numero stanno aderendo all’iniziativa del Comitato Centrale della FNOMCeO.


Saremo dunque presenti ad una Manifestazione che noi interpretiamo “per” un sistema di tutela della salute equo, universalistico, accessibile e di qualità, con tre  parole d’ordine che non appartengono ad  alcuna parte, perché ritengo le accomunino tutte, e cioè indipendenza, autonomia e responsabilità del medico, a garanzia delle libertà e dei diritti delle persone.


Questi valori, ancorché orgogliosa dichiarazione di una identità professionale antica ma del tutto attuale, li proponiamo oggi come una grande funzione di servizio ai cittadini, alla nostra sanità e  al nostro Paese. Il nostro quotidiano esercizio professionale ci porta, forse più di altri, vicino alle persone, alle loro famiglie, a toccare con mano il disagio che sta avvolgendo strati sempre più vasti della nostra comunità.


In questo difficilissimo contesto, che vede indebolirsi certezze e smarrire speranze, essere curati secondo i bisogni costituisce un limite etico, civile e sociale invalicabile e che oggi, invece, è fortemente minacciato e, da qualche parte del nostro Paese, già travalicato.


Siamo convinti che i conti, anche quelli più ardui, possano tornare, senza eludere la centralità dei diritti della persona, solo reclutando lo scopo e dando dignità a quei valori professionali che oggi rilanciamo, ma occorre cambiare paradigma, guardare cioè alla nostra professione come  una delle soluzioni ai problemi e non come la causa degli stessi.


Il nostro Paese, proprio nei momenti più difficili, ha espresso risorse straordinarie di impegno civile e morale, riscoprendo valori che uniscono, che danno identità civile alla comunità.


Noi saremo alla manifestazione perché crediamo che questi valori siano una risorsa, che vogliamo mettere in gioco per salvaguardare quel principio che la Costituzione definisce fondamentale e, per questo, unico e indivisibile, posto a tutela del diritto dei cittadini ad essere curati e del diritto-dovere del medico di curare.


Sono certo che farai il possibile per accogliere  il presente invito e ti saluto con amicizia e affetto.










Amedeo Bianco









      Presidente FNOMCeO

